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Parcheggiamo l’auto nel piazzale della casa Forestale Crosetta, porta d’ingresso dell’incantevole Foresta del Cansiglio.

Calzati gli scarponi ci incamminiamo sul sentiero in mezzo ai faggi; la neve non è molto alta, quindi lasciamo le “ciaspe” sugli zaini.

Ad ogni passo la natura ci svela meravigliose visioni da fiaba con alberi, radure, solitarie case ammantate di neve.

Dopo qualche decina di minuti raggiungiamo la strada, completamente innevata, che ci accompagnerà fino alla cima.

Il cammino si fa più monotono e faticoso.

Qualche chilometro di salita e siamo fuori del bosco; è programmata una breve sosta. Dallo zaino esce il “baby” (l’FT817 che riceve il suo battesimo all’aria aperta) e subito il primo QSO in FM con gli amici rimasti a casa: Alessandro (IW3HXW), Igino (IZ3BGF) e Roberto (I3JKI) che ci augurano il buon giorno. Poche parole e si riprende il cammino.

Lo spessore del manto nevoso aumenta, però la temperatura rimane bassa ed il sole non fa ancora capolino tra le nubi. Si procede bene, sulla neve indurita

Qualche tornante e calpestiamo la piatta cima del monte Pizzoc, in circa due ore e mezzo abbiamo percorso circa 7 km con un dislivello di 450 m.

In un attimo la radio esce dallo zaino, gli amici attendono alla frequenza convenuta, ora ci sono anche un altro Roberto (I3SLN) e Raffaella (I3NEI), il quarto QSO ed è un grido di gioia: l’attivazione della nostra prima cima è valida!!!

Miriam scatta tante foto; il panorama è bellissimo specialmente verso le dolomiti, mentre la pianura è immersa nella foschia, il sole si fa un po’ più forte. E’ già l’una?!?

Passiamo in SSB, sempre in 144, gli amici sono prontissimi al cambio ed alla “compagnia casalinga” si aggiunge anche Franco (I3AHE). Intanto Alessandro “passa” spot al packet-cluster. Un altro Franco chiama, è  I5YDQ, stiamo andando lontano per avere solo il “gommino”… 

Miriam ha smesso di scattare foto e  prepara un po’ di the, qualche biscotto “et voilà” il nostro pranzo domenicale!.

Chiamano due amici della zona IV3, … uno della zona 4, … manca solo… no, c’è,  compare il nostro manager Valter (IW3GOA)!

Ancora qualche chiamata, si alza un po’ di vento freddo, arriva sulla cima una numerosa comitiva di sci-escursionisti che circondano la nostra postazione… mi aspetto le solite domande, … niente, sembrano occupatissimi a mangiare e chiacchierare a gran voce… Diamo appuntamento agli amici OM a più tardi, cercheremo un posto più riparato e silenzioso. Alessandro mi avvisa che al rifugio Vittorio Veneto, posto sotto la cima, gli amici OM locali hanno delle telecamere, stanno trasmettendo immagini a 1200 MHz.  Ci avviamo, la temperatura si è alzata, la neve si allenta, calziamo le “ciaspe”. In breve siamo al Rifugio e rimaniamo senza parole ammirando come gli amici “Vittorioveneti” siano super-attrezzati. Alessandro ci avvisa: “Vi vedo!!!”. Cerco un posto per appoggiare il “baby”, c’è un ripiano di legno, pare la pedana di una doccia… scopro che si tratta del piano di uno dei tavoli esterni che sbuca dove lo strato di neve è più basso (gli altri sono completamente sepolti !). Un giovane esce dal rifugio e ci raggiunge, è Alberto (IW3HXC); l’abbiamo sentito per radio giorni fa, ci ha dato preziose informazioni sulle condizioni del percorso e ed ha concluso dicendo semplicemente “Ci vediamo su”. Spiega che la telecamera è brandeggiabile e zoomabile. Comincia a comandarla con il palmare; intanto, a casa, Alessandro non sta più nella pelle e tesse una serie di lodi e complimenti. Scopriremo più tardi, che Roberto (I3SLN), ricevendo l’ATV, ha registrato tutto! 

Arriva Donato (IW3FRN), anche lui di Vittorio V.to, e avvisa che fra un po’ ritornano al piano.

Ci avviamo anche noi, tagliando i tornanti percorsi in salita, per vallette piene di neve soffice: divertimento allo stato puro.

Rientriamo nel bosco, ora fa più freddo ed il percorso monotono sulla strada ci annoia, meno male che ormai siamo giunti a metà strada. All’improvviso sentiamo il rumore di un motore alla nostre spalle che avanza, si avvicina, rallenta…è un super-fuoristrada. “Saltate su, vi diamo un passaggio!”. Sono loro, gli amici OM “Vittorioveneti”, come avranno fatto, non si sa. Non facciamo domande e saliamo senza farci pregare. In pochi minuti ci lasciano all’auto.

Amici stupendi, sia quelli incontrati, sia quelli che da casa ci hanno assistito, sostenuto, spronato.

Un’attività magnifica: la natura, il paesaggio, la radio.

Arrivati a casa, accendo la radio, per avvisare che siamo sani e salvi. C’è Roberto: “Allora, incontrati i lupi ???”.

Una giornata da ricordare.

IW3HZL – Miriam e IK3YBS - Michele

